
Cattedrale di San Lorenzo (Genova) 
La chiesa di San Lorenzo è la cattedrale della diocesi di Genova. È stata consacrata al santo nel 1118 da 

Papa Gelasio II Gaetani (o Caetani), quando non era ancora ultimata e ne mancava la facciata. 
È una chiesa medioevale costruita tra il 1100 (le fiancate e i portali laterali, di epoca romanica) e la fine del 
XIV secolo (i portali gotici dell'inizio del XIII secolo, le colonne con i capitelli del principio del XIV secolo 
nelle navate interne; e più oltre il campanile e la cupola del XVI secolo). Le torri campanarie sono parte 
integrante della facciata, come nel gotico francese. 
Una leggenda vuole che in città si siano fermati San Lorenzo e papa Sisto II, diretti in Spagna, venendo 
ospitati in una casa sita nella zona dell'attuale cattedrale, dove, dopo la loro uccisione, sarebbero sorte una 
cappella e poi una chiesa dedicate al santo. In base ai ritrovamenti archeologici una comunità cristiana 
stabile è sicuramente presente nella città di Genova nella metà del III secolo ed impiega effettivamente 
come luogo di sepoltura proprio la zona di San Lorenzo, ma il cimitero presente era, in base al materiale 
rinvenuto, molto probabilmente impiegato già in epoca romana 
La facciata presenta i portali gotici, per i quali furono chiamate maestranze francesi nel secondo decennio 
del XIII secolo, e sopra il paramento a fasce bianche e nere, che nel Medioevo era simbolo di nobiltà, tipico 
dell'uso locale genovese 
Il progetto iniziale doveva avere due torri campanarie. La torre di sinistra non venne terminata, ne fu 
realizzato solo il tronco più basso, al quale venne sovrapposta una loggia nel 1477 eretta da Giovanni da 
Gandria. Pietro Carlone da Osteno lavorò alla torre di destra, che risulta essere l'unico campanile vero e 
proprio, ultimato nel 1522,che ospita oggi un concerto di sette campane 
I suoi tre portali gotici sono del primo quarto del XIII secolo e si staccano stilisticamente dal contesto 
architettonico-scultoreo della cattedrale. La trasformazione di S. Lorenzo in una cattedrale gotica, inizia 
probabilmente dopo il 1217, poi interrotta e mai condotta  a termine. Gli apparati decorativi esibiti lasciano 
intravedere analogie importanti con l'architettura normanna, ed in particolare con i portali laterali delle 
opere occidentali di Rouen (coevi) e di Chartres (precedenti), lasciando dedurre l'origine francese delle 
maestranze impiegate a tale scopo. I temi rappresentati dai bassorilievi e altorilievi raffigurano il Cristo con 
San Lorenzo nella lunetta centrale e, negli stipiti, l'albero di Jesse (Jesse era infatti il padre Davide, dunque 
fondatore della stirpe che sarebbe culminata con la Vergine e con Cristo.). I due leoni che fiancheggiano la 
scalinata risalgono all'Ottocento (1840) e sono opera dello scultore Carlo Rubatto; altri leoni, ma in scene 
da bassorilievo, stanno sopra il portale centrale, e sono realizzati dalla scuola di Benedetto Antelami. 
Altri due portali, precedenti la facciata, di epoca romanica si trovano nelle due fiancate, rispettivamente il 
portale di San Giovanni nel lato Nord, sulla omonima piazzetta (circa 1130), e il portale di San Gottardo, 
sulla via San Lorenzo, coevo alla realizzazione (1155) della Porta Soprana. 

Interno di San Lorenzo: si distingue la parte gotica con le colonne e le arcate a strisce 
bianche e nere, e la precedente serie di arcate a tutto sesto romaniche in pietra grigia ad 
esse sovrapposta. La volta venne aggiunta nel XVI secolo, sostituendo il tetto retto da 
capriate lignee. Nella lunetta interna del portale maggiore: affreschi di ignoto pittore 
bizantino (1300 ca.). 

-------------------------------------------------------+*******************************-
L’'interno del duomo è a tre navate. La navata centrale è rivestita di marmo. Le colonne 
che dividono le navate sono sormontate da finti matronei. I capitelli delle colonne che 
dividono le navate risalgono all'inizio del Trecento; si tratta pertanto di colonne, nel primo 

ordine, di epoca gotica, più recenti delle arcate del falso matroneo da esse sorrette, che risulta invece 
appartenente alla costruzione romanica (XI-XII secolo). Infatti le colonne dell'ordine inferiore e le 
soprastanti arcate a fasce bianche e nere rappresentano una sostituzione delle precedenti colonne ed arcate 
romaniche a seguito di una devastazione e incendio avvenuta durante le lotte tra le fazioni.[5].Per 
sostituirle lasciando intatta la parte superiore si crearono adeguate strutture di carpenteria in legno, la 
realizzazione delle quali era agevolata anche dalla grande esperienza in materia che veniva dalla 
cantieristica navale consona alle attività portuali. Si poté così cambiare le colonne inferiori lasciando 
intatte le arcate romaniche del soprastante matroneo. 
Sopra la porta mediana ci sono due affreschi dipinti tra la fine del XIII secolo e l'inizio del XIV che 
raffigurano il Giudizio universale e la Glorificazione della Vergine. Sono in stile bizantino e si richiamano 
agli stili di Costantinopoli dei quel periodo. 
Lungo la navata sinistra si trova la cappella di San Giovanni Battista costruita tra negli anni tra il 1450 e il 
1465. 
In fondo alla navata destra si accede al museo del tesoro di San Lorenzo, capolavoro di Franco Albini, 
terminato nel 1956. Qui si possono ammirare oggetti sacri preziosi, tra cui il cosiddetto Sacro Catino 
(manufatto di arte vetraria di fattura islamica del IX-X sec.). 
È inoltre ancor oggi ben visibile ad altezza d'uomo a destra di una delle due porte di accesso alla cattedrale 
(quella più prossima alla vicina via San Lorenzo) la piccola riproduzione di un cane. Si tratterebbe, 
secondo una leggenda metropolitana non molto conosciuta, del cane di un amico di uno degli scultori (o, 
secondo altre versioni, lo scultore stesso) che sarebbe stato smarrito proprio durante il periodo finale della 
costruzione della cattedrale (XIV secolo)..  
Il Sacro Catino è un oggetto conservato a Genova nel Museo del Tesoro della cattedrale di San Lorenzo. Al tempo 

creduto il Santo Graal, ora si ritiene possa essere il simulacro del piatto usato da Gesù Cristo durante l'Ultima Cena. 
Il catino è un vaso esagonale di materiale trasparente verde brillante. Nel tempo in cui venne portato a Genova si credette 
che fosse di smeraldo. Il Sacro Catino finì in frantumi durante la sua permanenza in Francia (vedi prossima sezione) e fu 
oggetto di vari restauri: il primo nel 1908, l'ultimo nel 1951. 
Lo studio dell'oggetto realizzato durante il periodo di presenza in Francia da parte dell'Académie des sciences dell'Institut 
de France stabilì che si trattava di cristallo bizantino e non di smeraldo. Gli studi seguenti hanno posdatato l'opera 
ritenendola un manufatto islamico del IX-X secolo. 
La fonte di questa credenza è Jacopo da Varagine, il quale racconta nella Legenda Aurea che, durante la prima Crociata (XI 
secolo), i soldati genovesi al comando di Guglielmo Embriaco parteciparono alla presa della città di Cesarea (1101), 
entrando in possesso di quello che si riteneva fosse il piatto dell' Ultima Cena di Gesù. 


